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È stato effettuato un censimento delle emergenze botaniche nell’Isola di Lampedusa
(Pelagie, provincia di Agrigento). L’Isola è stata interamente deforestata nel corso della
seconda metà del XIX secolo. Il perdurare di varie forme di pressione antropica e le condizio-
ni ambientali fortemente limitanti hanno impedito il recupero del paesaggio vegetale origi-
nario, nonostante il progressivo abbandono dell’attività agricola degli ultimi decenni. Allo
stato attuale numerose specie legnose ed erbacee contano sull’Isola pochissimi individui; la
loro rarefazione fornisce un’evidenza locale al più vasto processo di erosione genetica in
corso in tutto il bacino del Mediterraneo. Un monitoraggio continuo e accurato dello status
delle piante rare diventa il presupposto indispensabile per lo sviluppo di adeguate strategie
di conservazione. A tale scopo, con l’ausilio della tecnologia GIS è stato realizzato il censi-
mento di una parte significativa delle emergenze botaniche presenti sull’Isola.

INTRODUZIONE

In conseguenza dell’incremento quantitativo e qualitativo delle cono-
scenze sul patrimonio biologico presente nelle riserve naturali siciliane (cfr.
CASAMENTO, 2001), gli enti gestori stanno entrando in una seconda fase
della tutela della natura in Sicilia.

Questa fase prevede una gestione più razionale delle aree protette e
nel contempo deve garantire una maggiore efficacia delle azioni di tutela e
di monitoraggio delle emergenze; questi ultimi obiettivi possono essere per-
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seguiti prima di tutto attraverso l’individuazione precisa delle emergenze da
tutelare e tramite una rigorosa pianificazione dei controlli da effettuare.

Molte emergenze botaniche e faunistiche vivono fuori dalle aree pro-
tette o a vario titolo vincolate; solo una loro esatta localizzazione può con-
sentire di pianificarne una tutela adeguata nel prossimo futuro. Nel caso
specifico di Lampedusa, giacché molti dei taxa vegetali di maggiore interes-
se sono presenti al di fuori della riserva naturale orientata (PASTA, 2001;
PASTA, 2002 a), è stata svolta un’accurata indagine di campo, anche al fine
di aggiornare le conoscenze floristiche e orientare le scelte di gestione del
territorio insulare nel suo complesso.

Per la peculiarità storica, geografica ed ambientale dell’Isola, vista l’e-
strema frammentarietà delle formazioni preforestali e l’esiguità dei popola-
menti delle specie legnose, entrambi assumono un valore scientifico e con-
servazionistico particolarmente elevato. Per queste ragioni, si è pensato di
utilizzare uno strumento in grado di «registrare» su supporto digitale l’ubi-
cazione e la consistenza di tali emergenze in modo da intervenire in manie-
ra puntuale sul territorio.

Il lavoro svolto si inserisce inoltre nella più vasta problematica del cen-
simento delle formazioni fuori foresta, che ha assunto, in questi ultimi anni,
un crescente interesse per l’importantissimo ruolo multifunzionale giocato
da tali aspetti di vegetazione (per una rassegna sulla problematica cfr. MAR-
CHETTI et al., 2002).

Sempre più frequentemente si fa ricorso alle metodologie GIS come
strumento conoscitivo per la conservazione della natura e la tutela della
biodiversità (DEAN e SIEGFRIED, 1997; NÆSSET, 1997; SCHÜLER, 1991; WRI-
GHT e TANIMOTO, 1998; VIRGILIO et al., 2000), soprattutto nell’ambito della
pianificazione territoriale su grande scala.

LE EMERGENZE BOTANICHE DI LAMPEDUSA:
APPUNTI CRITICI SULLA LORO CONOSCENZA E TUTELA

La storia della deforestazione di Lampedusa costituisce un caso emble-
matico di alterazione degli ecosistemi insulari mediterranei (PASTA e LA MAN-
TIA, 2001; PASTA e LA MANTIA, 2002). Qui l’azione dell’uomo, oltre a modifi-
care la copertura vegetale originaria, ha creato un mosaico di ecotoni; la
discontinuità del paesaggio e l’elevato grado di disturbo giustificano l’elevato
numero di taxa e di consorzi vegetali tuttora presenti sull’Isola.

Nonostante la profonda manomissione subita dall’Isola, ciò che resta
della sua vegetazione seminaturale e subnaturale mantiene un enorme
interesse biogeografico. In particolare, vi si riscontra un elevato numero di
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taxa endemici; parecchie novità in tal senso sono emerse nel corso degli
ultimi anni (BARTOLO et al., 1991; BRULLO e MINISSALE, 2002). Numerose
sono inoltre le entità assenti in Sicilia, molte delle quali appartengono
all’elemento mediterraneo meridionale e/o orientale (BARTOLO et al., 1988;
BRULLO et al., 1995).

Come ha evidenziato GREUTER (1995, 2001), i popolamenti vegetali
dei contesti microinsulari sono più vulnerabili e instabili. Il caso di Lampe-
dusa fornisce un esempio illuminante in tal senso: oltre ai numerosissimi
taxa estinti, molti altri appaiono oggi estremamente rari e localizzati. In
accordo con le teorie della biogeografia insulare (WILLIAMSON, 1981), la
notevole ricchezza floristica originaria e l’elevato tasso di endemismo spie-
gano perché Lampedusa sia stata e sia tuttora soggetta ad un intenso turno-
ver e a un elevato tasso d’estinzione: recenti elaborazioni (PASTA, 2001;
PASTA, 2002 b) evidenziano che circa il 25% dei taxa censiti sull’Isola sono
oggi del tutto scomparsi. È la sorte toccata all’endemico Limonium interme-
dium, nonché a Cistus skanbergi, Teucrium creticum e Launaea nudicaulis, i
cui unici popolamenti noti per l’Italia vivevano sull’Isola.

Parte del contingente endemico di Lampedusa è costituito da erbe
annue che crescono nei praticelli effimeri, habitat piuttosto diffusi sull’Isola
e pertanto poco minacciati. Di contro, il numero delle specie legnose e di
quelle legate agli ambienti umidi appare in forte regresso: un caso limite è
costituito dai popolamenti di Elatine gussonei, piccola idrofita endemica di
Lampedusa e dell’arcipelago Maltese, la cui presenza è limitata a poche
pozze temporanee, habitat prioritario secondo la Direttiva 92/43 «Fauna-
Flora-Habitat» della CEE, presenti nelle conche scavate dall’acqua piovana
nella roccia carbonatica. Diversi altri taxa attualmente non risultano tutelati
perché i loro popolamenti si trovano al di fuori della riserva naturale, o
appaiono particolarmente vulnerabili o perché legati a habitat gravemente
minacciati o perché rari e localizzati.

MATERIALI E METODI

L’individuazione delle piante e delle aree, eseguita percorrendo l’intera
superficie della Riserva Naturale Orientata «Isola di Lampedusa», è stata
facilitata dalle conoscenze pregresse sul territorio (PASTA, 2001; PASTA e LA

MANTIA, 2001; PASTA, 2002 a) e dalle indicazioni fornite dal personale di
Legambiente, Ente Gestore dell’area protetta.

Il censimento delle emergenze botaniche della riserva è stato eseguito
con strumentazione GPS (Global Positioning System). La strumentazione
utilizzata è composta da un ricevitore base e da un ricevitore rover dotato
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di un datalogger (per la metodologia cfr. GHERARDI et al., 1998). La corre-
zione dei dati è stata eseguita in post processing (DGPS), in modo da ridur-
re l’errore a misure inferiori al metro. Prima dei rilievi sono stati messi a
punto i data dictionary da implementare nel datalogger. In particolare, sono
state elaborate due schede, una per le singole piante (riportata in Figura 1)
e l’altra per le aree; per queste ultime sono stati rilevati i seguenti parametri:
numero progressivo, località, specie presenti, altitudine (m s.l.m.), esposi-
zione, proprietà, tipologia d’uso del suolo, tipologia di vegetazione e riferi-
mento fotografico.

Una volta effettuati i rilievi, i dati sono stati corretti e successivamente
esportati come shape file di Arc View per essere immessi nel GIS disponibi-
le presso la Riserva.

RISULTATI

Sulla base delle considerazioni prima esposte, nel corso delle indagini di
campo ci si è concentrati sulle specie più rare a livello locale. Il prospetto pre-
sentato in tabella 1 mostra le emergenze botaniche censite. Sulla base delle
proposte classificative del World Conservation Union I.U.C.N. (International
Union for the Conservation of Nature) (RIZZOTTO, 1995) e rifacendosi allo
schema proposto da PASTA (2002 a), nella lista si è cercato di evidenziare il
loro grado di rischio, tenendo conto anche della vulnerabilità degli habitat
che li ospitano. Per ognuna delle emergenze censite viene specificato se il cen-
simento è stato effettuato considerando aree (poligoni) o individui (punti) o
entrambi (soluzione necessaria per diverse specie legnose).

Sono stati raccolti complessivamente i dati relativi a 25 specie e 14 aree
di particolare interesse (Tab. 1).

In figura 1 viene mostrata l’immagine di una porzione di area come
esempio concreto dei rilievi effettuati sul campo; tale immagine è corredata
dalla scheda relativa e dalla foto di un’emergenza botanica (Cistus parviflo-
rus Lam.) presente nell’area esaminata.

Dalle indagini di campo limitate alle specie forestali e preforestali sono
emerse diverse novità.

Benché il popolamento di Juniperus turbinata Guss., che un tempo
caratterizzava alcuni aspetti locali di macchia-foresta (PASTA e LA MANTIA,
2002), risulti oggi relegato alle creste e ai costoni rocciosi in corrispondenza
degli impluvi della costa meridionale dell’Isola (Fig. 2), esso appare costi-
tuito da un numero di individui ben più cospicuo di quanto si supponesse.
Va rilevato, tuttavia, come la rinnovazione naturale di questa conifera sia
estremamente ridotta.
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Tab. 1 – Elenco delle emergenze botaniche inventariate nel corso dei rilievi di campo. In neretto ven-
gono evidenziati i taxa che figurano nella lista rossa regionale di CONTI et al. (1997) o protetti da leggi
nazionali ed internazionali, con * i taxa rari o legati ad habitat prioritari ai sensi della Dir. CEE 92/43
«Fauna-Flora-Habitat». Nella colonna «IUCN» è indicato il grado di rischio cui sono sottoposti i taxa
a livello nazionale, in accordo con il sistema di classificazione proposto dall’I.U.C.N. (RIZZOTTO,
1995): «CR»: criticamente minacciata; «VU»: vulnerabile; «LR»: in lieve pericolo (dati da PASTA,
2002 a, aggiornato e modificato). Nella colonna «presenza» è indicata la consistenza numerica dei taxa
censiti qualora si disponga di tutta l’informazione necessaria; in caso contrario, ne viene indicata la
rarità secondo una scala semi-quantitativa: rrr = rarissimo (n° individui <50); rr = molto raro (n° indi-
vidui 50-200); r = raro (n° individui 200-500); p = presenza puntiforme, in poche aree distanti tra loro.

–  List of the botanical features inventoried during field investigations. In bold: taxa featuring
within CONTI et al. (1997) regional red list or protected by some national and/or international laws; *:
rare taxa or taxa linked to the habitats listed within 92/43 CEE directive «Fauna, Flora and Habitat».
«IUCN» column shows the level of risk to which the taxa are subject at a national level, following the
I.U.C.N. classification system (RIZZOTTO, 1995): CR: critically endangered; VU: vulnerable; LR: subject
to lower risk (data from PASTA, 2002 a, updated and modified). In the column «presence» the numerical
consistence of the populations is indicated when all data are available; if not, the rarity is indicated fol-
lowing a semi-quantitave scale: rrr: extremely rare (nr individuals <50); rr = very rare (nr individuals 50-
200); r = rare (nr individuals 200-500); p = punctual distribution, in a few localities far one from the
other.

EMERGENZE BOTANICHE CONSIDERATE IUCN individui aree presenza

Endemismi di Lampedusa
Dianthus rupicola Biv. subsp. lopadusanus Brullo et Minissale CR + rr
Oncostema dimartinoi (Brullo et Pavone) Pasta CR + p

Endemismi siculi, siculo-maltesi, apulo-siculi e centromediterranei
Elatine gussonei (Sommier) Brullo* CR + p
Ophrys ciliata Biv. LR + rr
Senecio cineraria DC. subsp. bicolor (Willd.) Arcang. VU + 1

Specie presenti a Lampedusa e assenti o molto rare
a livello regionale e nazionale
Centaurea acaulis L. CR + p
Cistus parviflorus Lam. CR + rr
Ophrys scolopax Cav. subsp. Scolopax CR + rrr

Altre specie rare o minacciate o tutelate
a livello nazionale ed internazionale
Limoniastrum monopetalum (L.) Boiss. VU + rrr

Altre specie rare o minacciate a livello locale
Ampelodesmos mauritanicus (Poiret) Dur. et Schinz + rrr
Anagyris foetida L. + 5
Arbutus unedo L. + 1
Ceratonia siliqua L. + rrr
Cistus creticus L. subsp. eriocephalus (Viv.) Greuter et Burdet + + rrr
Cistus parviflorus Lam. + 4
Erica multiflora L. + rr
Globularia alypum L. + 1
Juniperus turbinata Guss. + r
Myrtus communis L. + 4
Narcissus serotinus L. + rrr
Olea europaea L. var. sylvestris (Miller) Lehr. + rr
Ornithogalum arabicum L. + rr
Phillyrea latifolia L. + + rr
Pinus halepensis Miller + 1
Rubus ulmifolius Schott + 3

Habitat indicati dalla Dir. CEE 92/43 «Fauna-Flora-Habitat»
acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara + p



Fig. 2 – Gran parte delle piante superstiti di Juniperus turbinata crescono isolate nella gariga (foto
T. La Mantia).

– Most of the remnant Juniperus turbinata individuals grow isolated within the garigue (photo
T. La Mantia).
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Il popolamento di Erica multiflora di Cala Pisana è costituito in realtà
da due subunità, giacché è stato rinvenuto un piccolo nucleo di circa 10
individui sulla sponda meridionale dell’insenatura.

È invece confermata l’estrema rarità di altre specie. Come caso estre-
mo, si segnala che ben tre specie legnose sono rappresentate sull’Isola da
un singolo individuo superstite autoctono: si tratta di Arbutus unedo
(Fig. 3), Pinus halepensis e Globularia alypum.

Di contro, le indagini di campo hanno fornito anche qualche dato
positivo. Nelle garighe litoranee di Contrada Grecale è stato rinvenuto un
individuo di Senecio cineraria subsp. bicolor; inoltre, è stato osservato
Allium chamaemoly in frutto nelle praterie annue di Contrada Albero Sole.
Entrambe queste entità, ritenute estinte nelle più recenti checklist floristi-
che dell’Isola (BARTOLO et al., 1988; PASTA, 2001), vengono dunque confer-
mate per la flora di Lampedusa.
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CONCLUSIONI

Il lavoro svolto fornisce delle conferme quantitative della rarefazione
delle specie legnose oggi in atto a Lampedusa, già emersa nei più recenti
studi floristici sull’Isola. L’indagine compiuta evidenzia in tutta la sua dram-
maticità la necessità di proteggere adeguatamente alcune formazioni e,
spesso, i pochi superstiti delle specie che costituivano la macchia primaria,
oggi fortemente minacciati dal disturbo antropico.

La protezione della flora e della vegetazione dell’Isola va ripensata
anche alla luce delle più recenti «catastrofi»: la distruzione dell’ambiente
umido di Contrada Salina, ad esempio, ha provocato l’estinzione di parec-
chi taxa rari ed esclusivi di quel biotopo, come il Limonium intermedium,
di cui oggi sopravvivono solo pochi individui in coltura.

Occorre pertanto intervenire su due fronti: quello della tutela e quello
della propagazione degli individui sopravvissuti. A tale scopo, il Diparti-

Fig. 3 – L’ultimo esemplare di Arbutus unedo di Lampedusa (foto T. La Mantia).
– The last Arbutus unedo in Lampedusa (photo T. La Mantia).



mento di Colture Arboree dell’Università di Palermo ha avviato, in collabo-
razione con l’Istituto Sperimentale per la Floricoltura di Bagheria (PA) e
con Legambiente, Ente Gestore della Riserva Naturale «Isola di Lampedu-
sa», un programma di propagazione del corbezzolo, mentre si sta tentando
la propagazione per talea di Senecio cineraria subsp. bicolor.
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SUMMARY

Inventory and conservation of natural-type communities outside forest:
the Lampedusa Island (Pelagian Archipelago, Sicilian Channel) case-study

This paper illustrates the results of a survey of the most interesting botanical aspects
of Lampedusa Island (Pelagie Archipelago, province of Agrigento). The primary maquis
communities of this island have been cut down during the second half of the XIX century.
The enduring human pressure and the severe environmental constraints inhibited the
recovery of the original vegetal landscape, notwithstanding the abandonment of the
agricultural activity of the last decades. Nowadays, many woody and herbaceous species
are represented by very few individuals; their rarefaction provides a local evidence of the
wider process of genetic erosion, which is still going on within the entire Mediterranean
Basin. A continuous and careful monitoring of the status of rare plants should enhance
the development of more adequate conservation strategies. In this aim, an inventory of a
relevant part of the botanical peculiarities of the island has been carried out using
GIS/GPS methodologies.
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